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verificare eventuali interferenze di quanto in progetto con strutture e stratigrafie archeologiche eventualmente presenti nel 

sottosuolo.  

Tali verifiche dovranno essere realizzate da un archeologo di comprovata professionalità, che opererà sotto la direzione 

scientifica di questa Soprintendenza, la quale procederà ad una valutazione circa la sussistenza o meno di preesistenze di 

carattere archeologico nell’area interessata.  

Anticipatamente all’esecuzione delle indagini, dovrà essere dato incarico ad archeologi in possesso dei requisiti previsti per 

l’iscrizione negli elenchi dei professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai sensi della Legge 110 del 

22 luglio 2014, per predisporre un piano di indagini da trasmettere a questo Ufficio per le necessarie valutazioni. 

Lo scavo dovrà essere realizzato con mezzo meccanico dotato di benna liscia e procedere fino al raggiungimento della 

stratigrafia di sola formazione naturale o, in caso di assenza di questa, della quota di progetto. 

Qualora le verifiche richieste dovessero avere esito positivo, questo Ufficio si riserva di chiedere ulteriori approfondimenti di 

indagine e, in caso di interferenza delle opere in progetto con elementi e/o strutture di interesse archeologico, potranno essere 

richieste modifiche progettuali, anche sostanziali e/o la presenza in cantiere di altre professionalità (restauratore, antropologo 

fisico). 

Per quanto concerne le opere di connessione, valutato il rischio attribuito nella suddetta VIARC, si esprime parere favorevole 

di massima, anticipando la necessità di sottoporre a costante regime di assistenza archeologica tutte le operazioni di scavo e 

movimentazione terra previste da progetto, secondo le modalità operative che verranno dettate nel corso delle successive fasi 

del procedimento. 

A completamento dei lavori di indagine, il professionista incaricato dovrà produrre una relazione finale con documentazione 

grafica e fotografica di rito, secondo le indicazioni riportate sul sito di questa Soprintendenza e provvedere a inserire l’esito 

delle operazioni di assistenza all’interno del PlugIn ArcheoDB del Segretariato Regionale del MiC 

(https://emiliaromagna.cultura.gov.it/archeodb/), compilando, ove siano disponibili i dati, tutti i campi facoltativi e 

obbligatori. In caso di rinvenimento di materiali archeologici, questi dovranno essere lavati e consegnati secondo le modalità 

indicate sul sito di questa Soprintendenza. 

Si rammenta, infine, che la procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico, dovrà essere portata a conclusione 

prima del procedimento di VIA. 

Si rimane in attesa della trasmissione del piano di sondaggi e del nominativo del professionista incaricato. 

 

Con l’occasione si porgono distinti saluti. 

 

SOPRINTENDENTE 

Arch. Maria Luisa Laddago 
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